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Arbitri, «tolleranza zero» ma non per tutti
Rigori-omaggio, altri negati e a subire sono le nazionali meno blasonate
DALL’INVIATO

GEEL Uno dei più orribili slogan
della storia dell’umanità sta deva-
stando il campionato europeo:
«tolleranza zero». Sta negando ai
tifosi anche il piacere di festeggia-
re una vittoria (sabato sera la poli-
zia belga ha picchiato senza moti-
vo un gruppo di ragazzi), sta con-
dizionando partite e risultati: l’u-
nica consolazione è che qualcu-
no, prima di spiattellare di nuovo
lo slogan lanciato dal sindaco Ru-
dolph Giuliani di New York, ci
pensiduevolte.

Arbitri alla gogna: in questo, è

un europeo molto italiano. Tre
episodi in vetrina, tutti legati ad
altrettanti rigori: quello concesso
all’Italia dallo scozzese Dallas,
quello assegnato all’Olanda da
Collina, quello negato alla Roma-
nia dal danese Nielsen a vantag-
gio, quindi,dellaGermania.Basta
scorrere l’elenco delle vittime per
capire che, come al solito, la tolle-
ranza zero è un’arma in più per i
ricchi: hanno pagato il conto Tur-
chia, Repubblica Ceca e Romania.
In origine, sembra che le direttive
dei boss dell’Uefa ai tredici arbitri
(eaidiciassetteguardalinee)fosse-
ro state chiare: applicate con il
massimo rigore il regolamento.

DallaseCollinahannorispostoal-
l’appello: hanno assegnato due ri-
gori che, se è vero che ci stanno, è
altrettanto vero che nove volte su
dieci non vengono sanzionati. In
teoria questa faccenda potrebbe
anche funzionare: basterebbe
che, vecchio problema, ci fosse
uniformità di giudizio. E invece,
come ha dimostrato Nielsen, l’u-
nica uniformità che peroraresiste
è quella di tutelare inqualchemo-
doiricchi.Infindeiconti,sonolo-
ro che garantiscono via tv, spon-
sor,biglietti emerchanding,affari
miliardari.

Ma c’è di più: la «formidabile»
squadra dei fischietti, tredici in

tutto, è composta da dodici euro-
pei e un africano, l’egiziano El
Ghandour. Nessun arbitro del-
l’Est, dove, ufficialmente, il setto-
re arbitrale è in crisi. Corrono e si
allenano poco, bevono molto, so-
no sensibili al fascino del denaro
moltissimo. L’ultimo scandalo è
quello che ha avuto per protago-
nista il russo Levnikov, che è sbar-
cato in Israele, dove doveva arbi-
trare una gara, ubriaco fradicio.
Ha palpeggiato le impiegate del-
l’aeroporto, di notte si è messo a
dirigere il traffico. Di fronte ai tri-
bunali arbitrali si è giustificato co-
sì:«InRussiadiquestitempisivive
male. Sapete, c’è la Cecenia e allo-

ra quando uno va all’estero vuole
distrarsiedivertirsi».

La risposta è stata anchequesta:
nessun fischetto dell’Est a Belgio-
Olanda 2000. E due squadre del-
l’Est penalizzate: la Repubblica

Ceca e la Romania. Pavel Nedved
non ci è andato troppo per il sotti-
le nel criticare Collina: «Non ho
nulla contro di lui, ma già prima
del match avevo avvertito i miei
compagnichequest’arbitroitalia-
no non ama i cechi», ha detto al
quotidiano«Lidovenoviny».L’al-
lenatore della squadra ceca, Cho-
vanec, ha parlato di «rigore-scan-
dalo». La morale è dell’allenatore
turco, Mustafa Denizli: «Il rigore
su Inzaghi non c’era comeera ine-
sistente quello concesso all’Olan-
da. Purtroppo sono prezzi che si
pagano in un torneo quando s’in-
contrano squadre più titolate».
Ancheildifensorechesièscontra-
to con Inzaghi, Temiz Ogun, è ar-
rabbiato: «Ma quale rigore, ho so-
lo contrastato Inzaghi con la spal-
la e lui è subito caduto». Involon-
tariamente,Zambrottadàragione
achiprotesta:«SeinItaliafischias-
sero rigori così, scoppierebbe il
caos».Nessundubbio. S.B.
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Ora Zoff deve risolvere il rebus-Del Piero
Stessa squadra contro il Belgio, ma avanza l’ipotesi di una staffetta con Totti
IL RICORDO

Conte: «Mercoledì
in campo pregherò
per i morti dell’Heysel»

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GEEL Rieccolo. Con il suo sorriso
scanzonato,conilfilodibarbache
piacealledonne,conquell’ariaun
po’ così. Ma rieccolo soprattutto
in campo: una traversa al primo
calcio al pallone, un gol negato da
un difensore con un recupero di-
sperato sulla linea di porta, due
slalomvecchiamaniera,coniltiro
a rientrare. Un quarto d’ora per
sbalordire ilmondo.Lavitaèspes-
so strana: ti rompi la testa per un-
dici mesi e ottieni qualche rigore,
molta umana comprensione e
moltissimi dubbi su chi sei e dove
vai, poi giochi quindici minuti a
buoni livelli contro un avversario
stanco e stralunato e di colpo sei
tornato il Talento, il Fenomeno, il
Campione. Rieccolo: Alessandro
DelPiero.

Rieccolo.Lo hannovisto 12mi-
lionie209milaspettatori, laparti-
ta con la Turchia è stata una degli
eventicalcisticidel2000.Erieccoi
tormentoni, le pressioni sul ct, i
paragoni, le previsioni, le intervi-
ste.Giocheràcontro ilBelgio?Dif-
ficile, almeno dall’inizio: Dino
Zoff ha fatto capire, nel rituale in-
controconlastampa,chedomani
sera rivedremo gli undici di par-
tenza schierati contro la Turchia.
L’unica novità potrebbeessere l’e-
sclusione, per problemi fisici, di
Pessotto: a quel punto, dentro Iu-
liano e Maldini riportato nell’an-
tico ruolo di esterno: «Con la Tur-
chia questa soluzione dopo l’usci-
ta di Pessotto non è stata dettata
solo dall’emergenza. Credo che
sia invece una soluzione consi-
gliatadallalogica».

Ma riecco Del Piero: quanto
conta per Zoff? «Moltissimo». Gli
ha fatto venire qualche dubbio?
«Sì». Riecco allora anche la parola
staffetta: trent’anni dopo Mazzo-
la-Rivera, gli eredi potrebbero es-
sere Totti-Del Piero. Totti allonta-
na la «cosa» «non mi sembra che

finora sisiapre-
sentato il pro-
blema, Del Pie-
ro finora ha
sempre sosti-
tuito Fiore»,
ma la «cosa»
esiste e domani
sera, con il Bel-
gio, potrebbe
materializzarsi.
Intanto, Del
Piero ammette
una cosa im-
portante: «Da
quando sono
rientrato dopo
l’infortunio
non sono mai
stato così be-
ne».Einquesto
benessere rie-
sce a vivere an-
che nel modo
giusto la pan-
china: «Posso
dire di aver gio-
cato pure se-
guendo la par-
tita a bordo
campo. Ero
concentrato
come se fossi
stato incampo.
Forse mi sono
portato dietro
l’abitudine di chi va sempre in
campodall’inizio.Sonoentratoin
partita con la massima naturalez-
za». Chiamala naturalezza: primo
tocco al pallone e traversa piena.
«Lasolita sfortuna:bastavanodue
dita, due centimetri ed era fatta.
Ma non mi lamento. Ieri contava
soprattutto vincere». E vittoria è
stata: «Bella. I venticinque minuti
iniziali sono stati splendidi. Han-
no messo d’accordo tutti, maldi-
niani e sacchiani». Già, come ha
scritto Arrigo Sacchi sulla «Stam-
pa»quellafrazioneinizialedelpri-
motempoèstatabellissima:chesi
può fare per allungare i tempi?Per
Sacchi, con il quale abbiamo con-

versato domenica sera a Casa Az-
zurri, per giocare un’intera partita
aquei livellibisognaaverecaratte-
re, preparazione fisica, mentalità.
Del Piero si accontenterebbe di
un’altra mezzora di quel genere
domani sera. «Ero sicuro che la
squadra non fosse così malmessa
come dicevate. Ed ero altrettanto
certo che la squadra potesse ri-
spondere in campo alle critiche.
Che, per dire, servono: nel nostro
casohannounitoilgruppo.

Rieccolo in pasto ai tifosi.
Quando esce dagli spogliatoi, le
urla delle tifose accorse all’allena-
mento post-partita scuotono l’at-
mosfera sonnolenta di Geel. E

mentre si concede ai media, ecco
EddyMerckxche lo aspetta, come
un tifoso qualsiasi, per stringergli
la mano, per dirgli »sei il miglior
giocatore italiano, ci tenevo a co-
noscerti« e lui arrossisce, e lui non
sa che dire, quasi soggiogato da
quell’omaccione di centoventi
chili.

Rieccolo con la sua gentilezza.
Tutto il clan Italia è sul pullman e
gli urla di tagliar corto con i gior-
nalisti perché bisogna andare a
pranzo. Lui si concede fino a
quando lo trascinano via. Dopo
mesi di legnate, i titoloni sui gior-
nali sono statiunbelbuongiorno.
Eallora,«volemosebene».
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E per Merckx
il doping è lecito

■ Quandounaprodezzaèfirmata
DelPierooZidanesembraunaper-
lagiàvista.Seasegnareuneuro-
golèAntonioConte,sientranel
campodeglieventispeciali.Mail
centrocampistapuglieseesceun
po’fuoridalcoro.Dopoilsorpasso
costatoloscudettoallaJuveha
stemperatolasuarabbiainunlun-
gosilenzio,rottosolonellavigilia
diArnhem.Ilgol inrovesciataeil
festeggiamentoparticolarecon
un’esplosionedigioialiberatoria,
quasiperesorcizzareunpassato
nonindimenticabileperlui. Ieri
potevaessereilgiornodelringra-
ziamento,quelloincui incassarei
complimenti.E inveceContesi
presentaall’appuntamentoconla
stampaconilvoltotirato. Invecedi
pensareallagaraconclusasicon-
centrasullagaraprossimaventura,
maconunaletturadiversa,conun
pensierostupendo:«Mercoledì
giocheremoinquellocheful’Hey-
sel, lostadiodell’incubo.Sonoju-
ventinodall’infanziaequelgiorno
rimanescolpitonellamiamemo-
ria.Giocheremolìeiodedicherò
unapreghieraallepersonescom-
parseall’Heysel».Poi,quasiconfa-
tica,ritornaall’attualità:«Èstata
unavittoria importante,madiotti-
mismononcen’è.Dobbiamopro-
seguireconumiltà. IlBelgioèuna
squadrasolidachepuòdarefasti-
dioachiunque».Inzaghi, invecesi
preoccupadellecriticheedelle iro-
nieneicommentitv(perchéèsta-
togiudicatol’uomo-partita ieri
dallagiuriaUefa)«Hosprecato
qualcheoccasione,mamitengo
strettoilgolsurigore.Vannobene
tutti igol,anchequellisegnaticon
lamano».AVeneziaseloricorda-
nobene.

DALL’INVIATO

GEEL Il Cannibale ha la pancia piena: il peso di Eddy
Merckx, uno dei più grandi ciclisti di tutti i tempi, si
aggira sui 118 chilogrammi. Anche i miti ingrassano
edèbuffovedereilCannibaleconversareconunaltro
mito,DinoZoff.Aqualchemetrodidistanza,unaltro
mito resta in penombra:GigiRiva, chehanullada in-
vidiareaqueidue.Edèancheilpiùmagro.Merckxsiè
presentato a Geel per intervistare Zoff: ilCannibaleè
un collaboratore di lusso delle due reti nazionali tv
belghe.

Non ha visto la gara degli azzurri, ma considera l’I-
talia «la favorita del girone, la migliore, anche se non
sempre poi vincono i migliori». Tifa Anderlecht, ha
un debole per Del Piero, considera Mpenza ilmiglior
giocatoredellaNazionalebelga,èunappassionatodi
calcio:«Quandosmisidicorrere,giocaiperdiecianni
in una squadra amatoriale. Il mio ruolo era mediano
destro».

Siparla,ovvio,diciclismoedidoping.Dellachimi-
ca applicata allo sport ha un’opinione quantomeno
discutibile: «Per me il doping che non fa malealla sa-
lute è lecito. Se invece è dannoso, è da evitare. Non
accetto neppure la criminalizzazione del ciclismo.
Oggiè lo sportpiùcontrollato,perchéè l’unico incui
si fanno gli esami del sangue. Quanto all’Epo, credo
chesoloquandosiarriviallasogliadei60nell’emato-
crito ci sia da preoccuparsi». Considera Lance Armo-
strong il ciclistapiù fortedelmomento, «ma ilprossi-
mo Tour de France può rilanciare Pantani, secondo
meilGirod’Italiaglièservitoperritrovarsi».

Il suo calcio preferito è in linea con il suo stile da ci-
clista: «Mipiace ilgiocooffensivo. Lamigliorepartita
dell’annoèstataValencia-Barcellona. Emipiacciono
igiocatoriditalento.Sonocontrarioalprincipiodisa-
crificarelaclasseinnomedellatattica».

Anche lui crede che «in quest’europeo il Belgio si
gioca lapossibilitàdi rifarsiun’immaginedopolaver-
gogna dell’Heysel. Ho visto molti controlli, forse an-
che troppi. La militarizzazione del calcio può allonta-
narelagente,sabatonottelapoliziahausatolamano
pesante con i tifosi belgi, stavano solo festeggiando
unavittoria». S.B.

Dino
Zoff
parla
con Eddy
Merckx
durante
l’allena-
mento
della
Nazionale
di calcio

Claudio
Miano/ Ap

●■BREVISSIMEIl rischio per i tifosi è quello di non
assistere alla seconda uscita dell’Ita-
lia contro il Belgio. Dopo la vittoria
(2-1 sulla Turchia) esplode la loro
ira: i tifosi italiani emigrati in Bel-
gio non ci stanno, vogliono essere
presenti alla gara di domani contro
i padroni di casa. E questo proba-
bilmente non sarà possibile perché
non ci sono più biglietti per la par-
tita: nè per quella contro il Belgio
nè per l’ultima (lunedì a Eindho-
ven) con la Svezia. Ma in extremis
per questo match sono spuntati
1700 tagliandi.

Ducento emigrati ieri mattina
volevano festeggiare gli azzurri, ma
al danno (la mancanza dei biglietti)
si è aggiunta anche la beffa. Prima
la grande festa all’arrivo del pul-
lman, poi la delusione per l’atteg-
giamento che gli azzurri hanno di-
mostrato ai tifosi. Li hanno pratica-
mente snobbati: neanche un salu-
to, un gesto, un sorriso per chi da
tanto stava aspettando il loro arri-
vo. Si sporgono dalle transenne, ur-
lano verso il pullman degli azzurri
con la speranza di trovare un salu-
to. «Per noi è un’occasione unica,
non li rivedremo più così vicini -
dicono, quasi con le lacrime agli
occhi - potrebbero salutarci e veni-
re a parlare con noi». Poi la gioia.

«Grande Italia - dice Vito, 28 anni,
di Avellino - grandissimo Del Piero
e se ci fosse stato Baggio...».

Tra i più amareggiati un gruppo
di emigranti che proviene dal vici-
no centro di Maurage, dove si è in-
sediata una numerosa comunità
italiana. «Non è possibile - esclama-
no - non riusciamo a trovare un bi-
glietto. Se 50 di noi vanno a cercare
un biglietto, solo uno riesce a com-
prarlo. La proporzione è questa. È
scandaloso. Gli emigrati turchi i bi-
glietti li hanno avuti, i belgi li han-
no ed è normale, ma è uno scanda-
lo che non si riesca a comprare i bi-
glietti per la partita con la Svezia,
non possono raccontarci che gli
svedesi sono immigrati in Belgio ed
Olanda» (contro il Belgio saranno
comunque più di 5000 i tifosi ita-
liani). E così la «febbre» dell’Euro-
peo ha «svegliato» la creatività dei
bagarini. E visto che non riescono a
trovare i biglietti, loro si sono in-
ventati l’escamotage per risolvere il

problema. Come? Per poter acqui-
stare un ingresso per Italia-Belgio
occorre avere la residenza in Belgio
e allora sono andati al cimitero e
usando il cognome di un «caro
estinto» belga hanno avuto la pos-
sibilità di acqui-
stare un bigliet-
to. Le regole per
la distribuzione
e vendita dei ti-
cket infatti sta-
biliscono che
gli italiani devo-
no acquistarli
nel loro paese,
mentre con il
cognome belga
si può fare lo-
calmente.

Sono arrivate proteste e denunce
però per la mancanza dei tagliandi.
La Federcalcio italiana manifesta il
suo disappunto, e ammette la sua
impotenza. L’iter della vendita dei
biglietti ha seguito due canali: il

primo è stato quello delle agenzie,
solo per i residenti in Italia, il se-
condo quello dell’opzione da indi-
care alla Banca nazionale belga. Il
20% della capienza degli stadi è sta-
to destinato all’Italia a marzo, e l’a-
genzia Sestante il 30 maggio ha re-
stituito l’invenduto. «Quanti ta-
gliandi sono stati restituiti? Non lo
sappiamo ancora», dicono dalla Se-
stante. Gli emigranti, invece, non
hanno fatto in tempo a prenotare i
tagliandi per le prime tre partite
perché «la Banca nazionale belga
ha venduto subito i biglietti che
aveva a disposizione», spiegano in
Figc. Altro problema, insormonta-
bile perché vincolato da regola-
menti, è rappresentato dalla vendi-
ta attraverso il Monte dei Paschi di
Siena, che poteva dare biglietti solo
agli emigranti di prima generazio-
ne.

A contestare anche la politica. La
richiesta parte dalla responsabile
dello sport dei Ds, Paola Concia,

che in una nota «auspica che la Fe-
dercalcio trovi delle rapide soluzio-
ni al problema, anche per far sì che
la nazionale di calcio giochi le
prossime partite in uno stadio pie-
no di propri tifosi e non, come è
accaduto contro la Turchia, davan-
ti a delle tribune piene di avversari.
Bisogna garantire i biglietti per le
prossime partite dell’Italia agli emi-
grati italiani». Il sistema di vendita
dei biglietti non avrebbe favorito i
supporter azzurri, secondo la diessi-
na Concia. «Non è la prima volta
che l’iter della vendita dei biglietti
per le partite internazionali sfavori-
sce i tifosi con incomprensibili re-
golamenti burocratici o che li ob-
bliga a rivolgersi ad agenzie che
hanno il monopolio della gestione
dei tickets». Iter questo che porta i
tifosi, anche residenti all’estero, «a
rivolgersi ai bagarini, acquistando i
biglietti a prezzi più che triplicati».
E un biglietto per la finale viaggia
intorno ai 4 milioni.

Biglietti introvabili per i tifosi azzurri
Proteste anche di Federcalcio e Ds. I bagarini resuscitano i morti Sukur giocherà con l’Inter

L’ingaggio? Dopo gli Europei
■ L’Interharaggiuntounaccordoconl’attaccanteturcoHakanSukurma

l’ingaggiosaràformalizzatosolodopogliEuropei.Loharesonotola
stessasocietànerazzurra,attraversoilsuositoInternet.

Serie B: giovedì e domenica
gli spareggi tra Cesena e Pistoiese
■ GlispareggisalvezzatraPistoieseeCesenasiterrannogiovedìprossimo

aPistoia(ore18)edomenicaprossimaaCesena(ore17).Lohadelibe-
ratoieri ilpresidentedellaLegaCalcio,FrancoCarraro.

Mantovani lascia e mette
in vendita la Sampdoria
■ IlpresidentedellaSampdoria,EnricoMantovani,haannunciatolesue

dimissionidall’incaricoedivolerevenderelasocietà.Haassuntoquesta
decisionedopolamancatapromozioneinserieAelepolemicheele
contestazionidicuièstatooggettoanchedomenicaallostadio.

Vela, all’Europeo di Punta Ala
vince il re di Spagna, quarta Merit Cup
■ Nellaregatapuravittoriadell’olandese«Innovision7»,alquartopostola

MeritCupconaltimoneVascoVascotto.Tragliscafidacrocierasucces-
sodellnuovissimoBribondireJuanCarlosdiBorbone.

■ ESPLODE
LA RABBIA
Penalizzati
i nostri emigrati
Ma spuntano
1700 biglietti
per la partita
con la Svezia


